PAROLA VERITÀ FEDE 

Questa è l’opera di Dio
Per i Giudei l’opera di Dio era una sola: “Gli dissero allora: «Che cosa dobbiamo compiere per fare le opere di Dio?». Gesù rispose loro: «Questa è l’opera di Dio: che crediate in colui che egli ha mandato»”. Anche noi dobbiamo chiederci, siamo obbligati a chiederci: “Qual è l’opera di Dio che noi dobbiamo fare per essere graditi a Dio?”. Questa domanda obbliga tutti. Ma prima ancora è giusto porsi una ulteriore domanda: “Perché la fede in Cristo Gesù è l’opera che Dio chiede per essere a Lui graditi?”. Perché Gesù è dal Padre. Il Padre lo ha mandato. Sapendo ora questa verità di Cristo, sappiamo come rispondere, perché sappiamo quale dovrà essere la nostra fede. Per questo ci dobbiamo lasciare aiutare dalle Parole di Gesù: “Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati»” (Gv 20,21-23). “Chi accoglie voi accoglie me, e chi accoglie me accoglie colui che mi ha mandato” (Mt 10,40). “Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo»” (Mt 28,18-20). Chi vuole credere perché possa compiere l’opera di Dio, deve credere in queste Parole di Cristo Gesù. Senza questa fede, nessuna opera potrà dirsi di Dio.
Ma chi deve credere in questa Parole di Gesù? Come Gesù ogni giorno è mosso dallo Spirito Santo a credere che Lui è dal Padre, eternamente dal Padre, sempre dal Padre, il primo che deve credere è l’Apostolo del Signore. Lui è chiamato a credere che è da Cristo, solo da Cristo, mai potrà essere da nessun altro. Se l’Apostolo perde questa fede, non compirà l’opera di Dio come Cristo l’ha compiuta e condanna il mondo alla non salvezza. Chi deve credere che è da Cristo, ma anche dall’Apostolo è il Presbitero. Anche lui deve perennemente compiere quest’opera. Se lui non crede, l’opera di Dio non si compie e nessuna salvezza nascerà sulla terra. Ma anche ogni fedele laico dovrà credere che lui è da Cristo, ma anche dal suo presbitero e dal suo Vescovo. Non potrà essere dal presbitero e non dal Vescovo. Se fosse dal Presbitero e non dal Vescovo, il Presbitero attesterebbe di non essere lui dal suo Vescovo e quindi non compirebbe lui l’opera di Cristo e per lui neanche i suoi felici la potranno mai compiere. Le Leggi divine non sono soggette ad umana interpretazione. Quando l’umana interpretazione si impossessa delle leggi divine è allora che si perde la via della salvezza e della redenzione. Le Leggi divini obbligano tutti, sempre. Obbligano Apostoli, Profeti, Dottori, Maestri, Fedeli tutti. Non c’è nessun fedele che possa sottrarsi alle Leggi stabilite da Dio per la salvezza. 
Il giorno dopo, la folla, rimasta dall’altra parte del mare, vide che c’era soltanto una barca e che Gesù non era salito con i suoi discepoli sulla barca, ma i suoi discepoli erano partiti da soli. Altre barche erano giunte da Tiberìade, vicino al luogo dove avevano mangiato il pane, dopo che il Signore aveva reso grazie. Quando dunque la folla vide che Gesù non era più là e nemmeno i suoi discepoli, salì sulle barche e si diresse alla volta di Cafàrnao alla ricerca di Gesù. Lo trovarono di là dal mare e gli dissero: «Rabbì, quando sei venuto qua?». Gesù rispose loro: «In verità, in verità io vi dico: voi mi cercate non perché avete visto dei segni, ma perché avete mangiato di quei pani e vi siete saziati. Datevi da fare non per il cibo che non dura, ma per il cibo che rimane per la vita eterna e che il Figlio dell’uomo vi darà. Perché su di lui il Padre, Dio, ha messo il suo sigillo». Gli dissero allora: «Che cosa dobbiamo compiere per fare le opere di Dio?». Gesù rispose loro: «Questa è l’opera di Dio: che crediate in colui che egli ha mandato» (Gv 6,22-29). 

Come per Gesù non c’è stata alcuna dispensa dalla Legge divina, che è del Padre suo, così neanche per il suo corpo, che è la Chiesa, possono esistere queste dispense dalla Legge divina. Cristo Gesù è dal Padre nello Spirito Santo. Gli Apostoli da Cristo Gesù nello Spirito Santo. Fedeli laici, Diaconi, Presbiteri dagli Apostoli nello Spirito Santo. Se questa Legge divina della derivazione, dell’origine viene dichiarata nulla, nessuna opera di Dio sarà compiuta e nessuna salvezza nascerà sulla nostra terra per noi. Possiamo anche agire come i profeti del Dio Baal, ma il fuoco non scende: “Elia disse ai profeti di Baal: «Sceglietevi il giovenco e fate voi per primi, perché voi siete più numerosi. Invocate il nome del vostro dio, ma senza appiccare il fuoco». Quelli presero il giovenco che spettava loro, lo prepararono e invocarono il nome di Baal dal mattino fino a mezzogiorno, gridando: «Baal, rispondici!». Ma non vi fu voce, né chi rispondesse. Quelli continuavano a saltellare da una parte all’altra intorno all’altare che avevano eretto. Venuto mezzogiorno, Elia cominciò a beffarsi di loro dicendo: «Gridate a gran voce, perché è un dio! È occupato, è in affari o è in viaggio; forse dorme, ma si sveglierà». Gridarono a gran voce e si fecero incisioni, secondo il loro costume, con spade e lance, fino a bagnarsi tutti di sangue. Passato il mezzogiorno, quelli ancora agirono da profeti fino al momento dell’offerta del sacrificio, ma non vi fu né voce né risposta né un segno d’attenzione” (1Re 18,22-29). Il fuoco della salvezza e della redenzione scende, quando si fa l’opera di Dio. 

Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che sempre il cristiano vive la Legge divina della derivazione. 
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